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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 

un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 

servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 

quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 
 

 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 

personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 

sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 

e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 

PREMESSA 
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con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 

regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

dei bilanci di previsione, entro   30   giorni   dalla data ultima di approvazione dei bilanci di 

previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 

Unico di Programmazione 2025-2027, aggiornato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 

17/12/2024 ed il bilancio di previsione finanziario 2025-2027 approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 11 del 17/12/2024.            

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 

Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 
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SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Denominazione: COMUNE DI MARZANO 

Indirizzo: VIA AL DOSSO, 2 

Codice fiscale / P. Iva: 00474790185 

Rappresentante legale: ERMINIA PATRIZIA GARZETTI 

Numero dipendenti al 31.12 anno precedente: 5 

 Telefono: 0384.947839  

Mail: info@comune.marzano.pv.it   PEC:  comune.marzano@pec.regione.lombardia.it 

Sito https://www.comune.marzano.pv.it/ 

1.1  Analisi del contesto esterno 

Si rinvia all’analisi di contesto esterno effettuata nel DUP 2025-2027 
 

1.2 Analisi del contesto interno 

Si rinvia all’analisi di contesto interno effettuata nel DUP 2025-2027 
 

1.2.1 Organigramma dell’Ente 

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente, come definito con deliberazione di Giunta Comunale 

n. 11 del 31/03/2021. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

  

  

SINDACO 

SETTORE RISORSE E 
SERVIZI 

DEMOGRAFICI 

SETTORE 
AMMINISTRATIVO E 

SERVIZI ALLA 
PERSONA 

SETTORE VIGILANZA 

 

SETTORE TECNICO
  

SEGRETARIO 
COMUNALE ASSESSORI 

1.  SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 
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1.2.2 La mappatura dei processi 

 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua 

integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e 

pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione 

pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire 

un'efficace unità di analisi per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può essere 

utilizzata come strumento di confronto con i diversi portatori di interessi coinvolti nei processi 

finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input 

all’output. 

La mappatura ha portato all’individuazione di 21 processi suddivisi tra le 9 aree di rischio. Le misure 

di trattamento previste sono riconducibili ai seguenti filoni di intervento: 

 misure di controllo 

 misure di rotazione 

 misure di trasparenza 

 misure di definizione di standard di comportamento 

Si riporta di seguito l’analisi della distribuzione dei processi mappati, tenendo conto anche di quelli 

che sono comuni a più di una unità organizzativa, fra i Settori di cui è composta la struttura 

organizzativa dell’Ente. 
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Area di rischio: A) PERSONALE 
 

 
Ri

f. 
Pr

oc
es

so
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 
Evento 

corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 
trattamento 
del rischio 

 
Responsabile 
delle misure 

 

Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 

A.1 

 
 
 

Progressioni 
di carriera 

 
 

1) Definizione dei requisiti 
2) Avviso di progressione 
3) Nomina commissione 
4) Valutazione candidati 
5) Attribuzione progressione 

 
 
 

Settore 
amministrativo 

 
 

Precostituzione 
dei requisiti al 
fine di favorire 
un determinato 
candidato 

 
 
 
 

Rilevante 

Definizione 
preventiva dei 
criteri di 
selezione e della 
percentuale 
degli ammessi 
alle 
progressioni 

 
 
 

RPCT 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 

Misura di 
rotazione 

 
 
 

A.2 

 
 

Definizione 
fabbisogno del 
personale 

1) Ricognizione a cura dei 
responsabili di settore delle 
necessità di risorse umane 
2) Valutazione dei vincoli 
normativi e delle possibilità 
di reclutamento 
3) Programmazione delle 
assunzioni 

 
 
 

Tutti i Settori 

 
Incoerenza con le 
reali necessità, al 
fine di favorire 
particolari 
soggetti 

 
 
 

Rilevante 

Predisposizio 
ne del 
fabbisogno del 
personale 
coerente con 
le reali 
necessità 
dell’ente 

 
 
 

Tutti i 
Responsabili 

 
 
 

Annuale 

 
 
 

Misura di 
trasparenza 

 
 
 
 

A.3 

 
 

Assunzione di 
personale 
mediante 
concorso 
pubblico 

 
1) Definizione requisiti 
richiesti per la copertura del 
posto 
2) Bando di concorso 
3) Nomina Commissione 
4) Valutazione delle prove 
5) Assunzione 

 
 
 

Settore 
amministrativo 

Richiesta di 
requisiti specifici 
non giustificati 
dalla posizione da 
ricoprire, al fine 
di favorire un 
particolare 
soggetto 

 
 
 
 

Rilevante 

Includere nella 
Commissione 
d’esame 
componenti 
esterni all’Ente 
o comunque al 
Settore 

 
 
 

RPCT 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 

Misura di 
trasparenza 

 
 
 
 

A.4 

 
 

Assunzione di 
personale 
mediante 
mobilità 
esterna 

 
1) Definizione requisiti 
richiesti per la copertura del 
posto 
2) Avviso di mobilità 
3) Nomina Commissione 
4) Valutazione candidati 
5) Assunzione 

 
 
 

Settore 
amministrativo 

 
 

Precostituzione 
dei requisiti in 
funzione dei titoli 
già in possesso di 
un candidato 

 
 
 
 

Rilevante 

Includere nella 
Commissione 
d’esame 
componenti 
esterni all’Ente 
o comunque al 
Settore 

 
 
 

RPCT 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 

Misura di 
trasparenza 

 
 

Area di rischio: B) CONTRATTI PUBBLICI 
 
 

 
Ri

f. 
Pr

oc
es

so
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 
Evento 

corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 
trattamento 
del rischio 

Responsabil e 
delle 
misure 

 

Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 

B.1 

 
 
 
 

Progettazione 
della gara 

 

1) Redazione di uno studio di 
fattibilità o progetto 
preliminare in caso di lavori 
2) Individuazione delle 
specifiche tecniche dei lavori e 
della fornitura di beni e servizi 

 
 
 
 

Tutti i Settori 

Definizione delle 
specifiche 
tecniche e 
requisiti di 
partecipazione 
eccessivamente 
dettagliati, al fine 
di favorire un 
determinato 
soggetto 

 
 
 
 

Rilevante 

Obbligo di 
motivazione nel 
caso di specifiche 
tecniche e 
requisiti di 
accesso 
eccessivamente 
dettagliati 

 
 
 
 

Segretario 
Comunale 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 

Misura di 
definizione di 
standard di 
comportamento 

 
 
 

B.2 

 
 

 
Programmazione e 

approvvigionamento 

 
 

1) Analisi preliminare dei 
fabbisogni dell'ente 

 
 
 

Tutti i Settori 

Ricorso alla 
proroga o alla 
procedura 
d’urgenza al fine 
di agevolare 
particolari 
soggetti 

 
 
 

Rilevante 

 
Comunicazione al 
RPC di tutte le 
proroghe e 
affidamenti in via 
d’urgenza 

 
 

Segretario 
Comunale 

 
 

Contestualmente 
all’approvazione 
dell’atto 

 
 

Misura di 
controllo 

 
 
 
 
 

B.3 

 
 
 
 

Affidamento 
diretto 

1) Individuazione dei 
presupposti di fatto e di 
diritto per l'utilizzo della 
procedura 

2) Verifica se l'appalto rientra 
nella tipologia prevista 
dall’art. 36 comma 2 lett. a) 
del D.lgs.50/2016, secondo 
quanto specificato dalle 
Linee guida ANAC 

 
 
 
 
 

Tutti i Settori 

 
 

Mancata 
rotazione degli 
operatori al fine 
di favorire 
particolari 
soggetti 

 
 
 
 
 

Rilevante 

 
Predeterminazio 
ne nella 
determina a 
contrarre dei 
criteri da 
utilizzare per 
individuare i 
soggetti da 
consultare 

 
 

Tutti i 
Responsabili 

che   
procedono ad 
affidamenti di 
lavori, servizi e 

forniture 

 
 
 
 

Dalla data di 
approvazione del 
PTPCTI 

 
 
 
 

Misura di 
rotazione 

 
 
 
 
 
 

B.4 

 
 
 
 

Affidamento 
mediante 
procedura 
negoziata 

1) Individuazione dei 
presupposti di fatto e di 
diritto per l'utilizzo della 
procedura di affidamento 
diretto 
2) Verifica se l'appalto 
rientra nella tipologia 
prevista dall’art. 36 comma 
2 lett. b) del D.lgs.50/2016, 
secondo quanto 
specificato dalle 
Linee guida ANAC 

 
 
 
 
 
 

Tutti i Settori 

 
 
 

Mancata 
rotazione degli 
operatori al fine 
di favorire 
particolari 
soggetti 

 
 
 
 
 
 

Rilevante 

 

Predeterminazio 
ne nella 
determina a 
contrarre dei 
criteri da 
utilizzare per 
individuare i 
soggetti da 
consultare 

 
 

Tutti i 
Responsabili 

che   
procedono ad 
affidamenti di 
lavori, servizi e 

forniture 

 
 
 
 

Dalla data di 
approvazione del 
PTPCTI 

 
 
 
 
 

Misura di 
rotazione 
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B.5 

 
 
 
 
 

Selezione del 
contraente 

 
 
 
 
 
 

1) Valutazione dell’offerta 

 
 
 
 
 
 

Tutti i Settori 

Elevata 
discrezionalità 
della commissione 
giudicatrice 
nell’applicare i 
criteri di 
valutazione delle 
offerte 
economicamente 
più vantaggiose 

 
 
 
 
 
 

Rilevante 

Ridurre al minimo 
i margini di 
discrezionalità 
della 
Commissione 
nella valutazione 
delle offerte, 
vincolando 
l’assegnazione dei 
punteggi a criteri 
oggettivi 
predeterminati 

 
 

Tutti i 
Responsabili 

che   
procedono ad 
affidamenti di 
lavori, servizi e 

forniture 

 
 
 
 

Dalla data di 
approvazione del 
PTPCTI 

 
 
 
 
 

Misura di 
controllo 

 
 
 
 
 

 
B.6 

 
 
 
 
 
 

Selezione del 
contraente 

 
 
 
 
 
 

1) Individuazione del 
contraente 

 
 
 
 
 

 
Tutti i Settori 

 
 

Mancato utilizzo 
del mercato 
elettronico per 
acquisto di beni e 
servizi di importo 
superiore a 
5.000 euro 

 
 
 
 
 

 
Rilevante 

Obbligo di ricorso 
al mercato 
elettronico della 
p.a. / sistema 
telematico 
regionale di 
riferimento per 
procedure di 
acquisto di beni e 
servizi superiori a 
5.000 
euro 

 
 
 

Tutti i 
Responsabili 

che   
procedono ad 
affidamenti di 
lavori, servizi e 

forniture 

 
 
 
 
 

Dalla data di 
approvazione del 
PTPCTI 

 
 
 
 
 
 

Misura di 
controllo 

 
 
 

B.7 

 
 

Verifica 
dell’aggiudicazio 
ne e stipula del 
contratto 

 
1) Accertamento dei 
requisiti dichiarati 
2) Verifica 
dell’insussistenza di 
cause ostative alla 
stipula del contratto 

 
 
 

Tutti i Settori 

Omesso 
accertamento di 
uno o più requisiti 
al fine di favorire 
un determinato 
soggetto 

 
 
 

Rilevante 

Redazione di 
una check list 
dei controlli da 
effettuare 
tenendo conto 
anche delle 
indicazioni 
dell’ANAC 

Tutti i 
Responsabili 

che   
procedono ad 
affidamenti di 
lavori, servizi e 

forniture 

 
 

Dalla data di 
approvazione del 
PTPCTI 

 
 
 

Misura di 
definizione degli 
standard di 
comportamento 

 
 
 
 

B.8 

 
 
 
 

Esecuzione del 
contratto 

 

1) Valutazione dei tempi di 
esecuzione della 
prestazione 

2) Determinazione delle 
clausole contrattuali sui 
tempi di esecuzione della 
prestazione 

 
 
 
 

Tutti i Settori 

Pressioni 
dell’appaltatore 
affinchè il crono 
programma 
venga 
rimodulato in 
funzione delle 
sue esigenze 
(soprattutto nel 
caso di lavori) 

 
 
 
 

Rilevante 

 
Verifica dei tempi 
di esecuzione 
della prestazione 
e trasmissione al 
RPC della 
rimodulazione del 
cronoprogramma 

 
 

Tutti i 
Responsabili 

interessati alla 
esecuzione del 

contratto 

 
 
 

Dalla data di 
approvazione del 
PTPCTI 

 
 
 
 

Misura di 
controllo 

 

 
Area di rischio: C) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED 

IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 
 

 
Ri

f. 
Pr

oc
es

so
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 
Evento 

corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 
trattamento 
del rischio 

 
Responsabile 
delle misure 

 
Monitoraggi 

o 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 

C.1 

 
 
 

Rilascio 
autorizzazioni/ 

concessioni 

 
1) Ricezione istanza 
2) Valutazione 

discrezionale e tecnica 
dell'istanza 

3) Acquisizione eventuali 
pareri 

4) Istruttoria entro i termini 
del procedimento 

 
 
 

Tutti i settori 
interessati al 

rilascio 

Non corretta 
verifica dei 
presupposti di 
fatto e di diritto 
legittimanti 
l’adozione del 
provvedimento al 
fine di agevolare il 
soggetto 
richiedente 

 
 
 
 

Rilevante 

Definizione 
preventiva dei 
criteri per la 
verifica dei 
presupposti di 
fatto e di diritto 
per il rilascio 
dell’autorizzazio 
ne/concessione 

 
 
 

Tutti i 
Responsabili 
interessati al 

rilascio 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 

Misura di 
trasparenza 

 
 
 

C.2 

 
 

Rilascio 
autorizzazioni/ 

concessioni 

1) Ricezione istanza 
2) Valutazione 

discrezionale e tecnica 
dell'istanza 

3) Acquisizione eventuali 
pareri 

4) Istruttoria entro i termini 
del procedimento 

 
 

Tutti i settori 
interessati al 

rilascio 

Rilascio dei 
provvedimenti 
non rispettando 
l'ordine di 
ingresso delle 
istanze 
pervenute 

 
 
 

Rilevante 

Avvio istruttoria e 
successivo rilascio 
del 
provvedimento 
secondo l’ordine 
di protocollazione 

 
 

Tutti i 
Responsabili 
interessati al 

rilascio 

 
 
 

Annuale 

 
 
 

Misura di 
trasparenza 
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Area di rischio: D) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO 
PER IL DESTINATARIO 

 

 
Ri

f. 
Pr

oc
es

so
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 
trattamento 
del rischio 

 
Responsabile 
delle misure 

 
 

Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 
 
 
 

 
D.1 

 
 
 
 
 

 
Procedure 

espropriative 
e/o   

acquisizione 
bonaria 

1) Avvio procedura nei 
termini e secondo le 
modalità previste dalla 
legge 

2) Emanazione atti 
rispettando il principio 
della trasparenza e della 
Legge 241/90 e s.m.i. 

3) Tentativo accordo 
bonario 

4) Immissione nel 
possesso 

5) Esatta quantificazione 
dell'indennità di 
esproprio con 
contestuale deposito 
presso la Cassa DDPP 

 
 
 
 
 
 
 
 

Settore tecnico 

 
 

Mancato rispetto 
dei termini e delle 
modalità previste 
dalla legge per la 
conclusione del 
procedimento. 
Sopravalutazione 
delle indennità di 
esproprio durante 
l'accordo bonario al 
fine di avvantaggiare 
l'espropriando 

 
 
 
 
 
 
 

 
Rilevante 

 
 
 
 
 

Definizione 
preventiva delle 
tempistiche e dei 
criteri per la 
valutazione delle 
indennità di 
esproprio 

 
 
 
 
 
 

 
Responsabile 

servizio tecnico 

 
 
 
 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 

Misura di 
trasparenza 

 
 

 
Area di rischio: E) INCARICHI E NOMINE 

 

 
Ri

f. 
Pr

oc
es

so
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 
trattamento 
del rischio 

 
Responsabile 
delle misure 

 
 

Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 

E.1 

Nomina 
presso enti, 
aziende o 

società 
partecipate 

1) Individuazione delle 
nomine da effettuare 
2) Attuazione procedimento 
di nomina mediante 
pubblico avviso 

 

Tutti i Settori 

Scelta discrezionale 
per le nomine allo 
scopo di agevolare 
soggetti particolari 

 
 

Rilevante 

Trasparenza e 
pubblicità nella 
procedura di 
nomina 

Soggetto 
competente alla 

nomina 

 
 

Annuale 

 

Misura di 
trasparenza 

 

 
Area di rischio: F) CONTROLLI, VERIFICHE E SANZIONI 

 

 
Ri

f. 
Pr

oc
es

so
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 
trattamento 
del rischio 

 
Responsabile 
delle misure 

 
 

Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

    Ritardo nella      

 
 

F.1 

 

Accertamento 
violazioni 

amministrative 

 
1) Rilevazione 
dell'infrazione 
2) Redazione e notifica del 
verbale di contestazione 

 
Settore che 
commina la 
sanzione 

notifica della 
sanzione 
amministrativa con 
conseguente 
maturazione dei 
termini di 

 
 

Rilevante 

Definizione 
preventiva delle 
tempistiche per 
predisposizione 
degli atti, 

 
Tutti i 

Responsabili 
interessati 

 
 

Annuale 

 
 

Misura di 
controllo 

    prescrizione      

 
 
 
 
 

Area di rischio: G) GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE, DEL PATRIMONIO 
 

 
Ri

f. 
Pr

oc
es

so
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 
trattamento 
del rischio 

 
Responsabile 
delle misure 

 
 

Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 

G.1 

 
 
 

Pagamento 
fatture ai 
fornitori 

 
 

1) Ricezione della fattura 
2) Verifica 
dell'adempimento della 
prestazione 
3) Pagamento 

 
 
 

Settore 
Economico 
Finanziario 

 
 

Mancato rispetto 
delle scadenze di 
pagamento e 
dell’ordine 
cronologico delle 
fatture 

 
 
 
 

Rilevante 

Rispetto 
dell’ordine 
cronologico di 
protocollazione 
ed a parità di 
ricezione 
privilegiando 
quella con 
scadenza più 
ravvicinata 

 
 
 

Responsabile 
Servizio 

Economico 
Finanziario 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 

Misura di 
trasparenza 
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G.2 

 
 
 
 

Rateizzazione 
pagamento 

entrate 
(sanzioni, 

multe, 
ammende, 

ecc.) 

 
 
 

1) Presentazione istanza di 
rateizzazione 
2) Verifica presupposti per 
la rateizzazione 
3) Autorizzazione alla 
rateizzazione 
4) Controllo pagamenti 
singole rate 

 
 
 
 
 
 

 
Tutti i Settori 

Mancato rispetto 
delle procedure 
previste dalle 
norme di legge e 
dal regolamento 
comunale, con 
particolare 
riferimento alla 
mancata decadenza 
del beneficio della 
rateizzazione nel 
caso di omesso 
pagamento di una 
rata 

 
 
 
 
 
 

 
Rilevante 

 
 
 
 

Rispetto 
procedure e 
requisiti per la 
autorizzazione 
alla 
rateizzazione 

 
 
 
 
 

 
Tutti i 

Responsabili 

 
 
 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 

Misura di 
controllo 

 
 

Area di rischio: H) AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
 

 
Ri

f. 
Pr

oc
es

so
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 
trattamento 
del rischio 

 
Responsabile 
delle misure 

 
 

Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 
 

H.1 

 
 
 
 

Gestione del 
contenzioso 

 

1) Puntuale controllo e 
monitoraggio del contenzioso 
in essere, anche mediante 
comunicazione tempestiva 
all’organo amministrativo di 
vertice degli sviluppi delle 
varie cause esistenti 

 
 
 
 
 

Tutti i settori 

 
 

Mancata attenzione 
agli sviluppi del 
contenzioso, senza 
far fronte 
prontamente alle 
esigenze procedurali. 

 
 
 
 
 

Rilevante 

Rispetto delle 
tempistiche volte 
a non far scadere 
termini per la 
costituzione in 
giudizio o 
comunque 
collegati alle 
esigenze 
procedurali 

 
 
 
 

Segretario 
Comunale 

 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 

Misura di 
controllo 

 
 

Area di rischio: I) GESTIONE RIFIUTI 
 

 
Ri

f. 
Pr

oc
es

so
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 
trattamento 
del rischio 

 
Responsabile 
delle misure 

 
 

Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 

I.1 

 
 
 

Verifica 
gestione 

servizio igiene 
ambientale 

 

1) Gestione del servizio di 
raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani, raccolta differenziata 
e quanto riferito al servizio di 
igiene ambientale 

 
 
 
 

Settore tecnico 

Gestione del servizio 
di raccolta, trasporto 
e smaltimento dei 
rifiuti urbani non 
conforme al 
capitolato d’appalto 
ed all’offerta tecnica 
presentata 
in sede di gara 

 
 
 
 

Rilevante 

 
Monitoraggio 
interno, anche a 
campione, dei 
tempi di gestione 
e delle attività 
collegate 
all’appalto in 
essere 

 
 
 
 

Responsabile 
servizio tecnico 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 

Misura di 
controllo 
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2.1 Valore pubblico 

Secondo le linee guida per la redazione del PIAO, il “Valore pubblico” rappresenta il miglioramento 

del benessere sociale, economico, ambientale, sanitario, ecc. della comunità amministrata.  

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 

Sindaco, si rimanda al DUP adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 14/12/2023 

che qui si ritiene integralmente riportato ed alle linee programmatiche adottate con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 17 del 27/06/2022. 
 

 
2.2. Performance 

La presente sottosezione sostituisce il Piano della Performance, mantenendone la connotazione di 

contenuto centrale del ciclo di gestione della Performance, in grado di rendere concrete e operative, 

attraverso obiettivi gestionali, le scelte e le azioni della pianificazione strategica dell'Ente. 

Il Comune di Marzano è dotato di un sistema di misurazione e valutazione della performance in linea 

con quanto definito dall’articolo 10 del D.lgs. n. 150/2009, dall’art. 197, comma 2, lettera a) del D.lgs. 

n. 267/2000 e del correlato Piano dettagliato degli obiettivi di gestione, improntato principalmente su 

due aspetti: 

1) valutazione degli obiettivi di performance individuale; 

2) valutazione degli obiettivi di performance organizzativa. 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 

modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 

sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 

risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 

prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 

contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 

obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Il piano della performance con gli strumenti di misurazione e valutazione delle Performance è stato 

adottato con deliberazione G.C. n.42 del 25/09/2018. 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 
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Si riporta l’articolazione in Settori ed i relativi responsabili: 

 

Settore Atto nomina Responsabile 
SETTORE RISORSE 

E SERVIZI 
DEMOGRAFICI 

 

Deliberazione di 
Giunta n. 31 del 
27/06/2022 

Vicesindaco Angelo Bargigia 

SETTORE 
AMMINISTRATIVO 

E SERVIZI ALLA 
PERSONA 

Decreto del 
Sindaco n. 1 del 
28/02/2023 

Dott. Carlo Garavaglia  

SETTORE TECNICO  Decreto del 
Sindaco n. 1 del 
15/01/2025  

Arch. Ludovica Maria Rho 

SETTORE 
VIGILANZA 

Deliberazione di 
Giunta n. 31 del 
27/06/2022  

Vicesindaco Angelo Bargigia  

 

Per il dettaglio relativo agli obiettivi assegnati si rinvia al “Piano della Performance” allegato e parte 

integrante del presente Piano (Allegato 1). 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

La presente sottosezione è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT), sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, 

ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, 

quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 

33. Con riferimento alla presente sottosezione di programmazione, le amministrazioni, con meno di 

50 dipendenti, si limitano all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata 

in vigore del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle 

indicate all’art.1, comma 16 della Legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero:  

- autorizzazione/concessione;  

- contratti pubblici;  

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

- concorsi e prove selettive;  

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 
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- valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad 

operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

- valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua struttura 

amministrativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa; 

- mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle 

peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi 

per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico; 

- identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti; 

- progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio corruttivo. Le misure 

d’intervento specifiche sono adeguate al fenomeno e devono raggiungere più finalità, prime fra tutte 

quelle di semplificazione, efficienza, efficacia ed economicità; 

- monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure adottate; 

- programmazione dell’attuazione della trasparenza e delle misure organizzative per garantire 

l’accesso civico semplice e generalizzato. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 

Si attesta l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche 

organizzative, nonché modifiche agli obiettivi strategici e si conferma la programmazione in materia 

di prevenzione della corruzione e trasparenza 2023-2025, approvata con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 10 del 31/03/2023 (allegato 2). 
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3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 

 

La presente sottosezione illustra il modello organizzativo, del Comune di Marzano, elaborata secondo 

quanto stabilito dall’art. 4, comma 1, lett. a), del D.M. n. 132/2022. 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione 

Secondo l’articolo 4, del D.lgs. n.165 del 2001 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche), gli Organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo 

politico – amministrativo, definiscono gli obiettivi ed i programmi da attuare e adottando gli altri atti 

rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e verificano la rispondenza dei risultati dell’attività 

amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti.  Per il comune gli Organi di governo sono: 

 il Consiglio comunale 

 la Giunta 

 il Sindaco 

 Funzioni e responsabilità dirigenziali  

Secondo l’articolo 4, co. 2, del D.lgs. n.165 del 2001, ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e 

provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso 

l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, 

di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via 

esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 

Il Segretario Comunale , in conformità con quanto specificatamente previsto dall’art. 97 del D.lgs. 

267/2000, svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei 

confronti degli organi dell’ente; partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle 

riunioni del Consiglio Comunale e della Giunta, ne cura la verbalizzazione; può rogare tutti i contratti 

nei quali l’ente è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali nell’interesse dell’ente; 

sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e coordina le attività direzione del controllo 

di regolarità amministrativa successiva; esercizio della funzione di responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza; esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai 

regolamenti o conferitagli dal Sindaco. In particolare, il comune di Marzano, per la copertura del 

posto di Segretario comunale, ricorre alla stipula di convenzione con altri enti.   

La struttura organizzativa del Comune di Marzano è articolata in Settori e consente l’esercizio delle 

responsabilità gestionali  essendo la principale forma di aggregazione per materia delle diverse 

competenze affidate in gestione ai responsabili, dove, nell’ambito delle direttive del Sindaco e della 

Giunta, si esercita l’autonomia gestionale e vengono attuati gli indirizzi programmatici, nel rispetto 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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dei criteri definiti dai regolamenti di organizzazione e con gli assoggettamenti previsti dal sistema 

normativo vigente. 

In linea con quanto previsto dall' art. 109, comma 2, sempre del D.lgs. 167/2000 (Testo unico degli 

enti locali o TUEL), ai sensi del quale “nei comuni privi di personale di qualifica dirigenziale le 

funzioni di cui all' art. 107, commi 2 e 3, fatta salva l'applicazione dell'art. 97, comma 4, lettera d), 

possono essere attribuite, a seguito di provvedimento motivato del sindaco, ai responsabili degli uffici 

o dei servizi.  

I Responsabili di Settore, nel rispetto della autonomia gestionale che compete loro, sono chiamati ad 

una diretta responsabilità di risultato rispetto alle gestioni ad essi affidate con gli atti previsti dalla 

specifica normativa. Uniformano l’attività delle Aree da essi dirette a logiche di informazione, 

collaborazione, programmazione nonché verifica e controllo delle attività svolte; assumono la diretta 

responsabilità dei risultati della gestione delle unità di riferimento a fronte della assegnazione di 

risorse umane, strumentali e di budget di spesa predefiniti; rispondono della corretta gestione, del 

raggiungimento degli obiettivi e del rispetto dei tempi assegnati; sono chiamati a partecipare alle fasi 

di definizioni degli obiettivi di performance, a rendicontare circa le fasi di attuazione degli obiettivi 

di rispettiva competenza ed a quant’altro stabilito dal Sistema di valutazione. A tale scopo i medesimi, 

con i poteri del privato datore di lavoro, adottano tutti gli atti di gestione del personale interno, nel 

rispetto delle normative, dei contratti di lavoro vigenti e delle norme regolamentari. 

Si riporta di seguito l’articolazione dei settori dell’Ente in servizi, come definito con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 11 del 31/03/2021. 

 

SETTORE RISORSE E SERVIZI DEMOGRAFICI 

 Servizio economico finanziario 

 Servizio ragioneria contabilità economato 
 Servizio personale 

 Servizio tributi 

 anagrafe, stato civile, elettorale e leva 

 protocollo, archivi, relazioni con il pubblico 

 
SETTORE AMMINISTRATIVO E SERVIZI ALLA PERSONA 

 affari generali e deliberazioni 

 istruzione, cultura, sport e tempo libero  

 servizi sociali 

 segreteria  

 Servizi informativi 
 biblioteca 

 
SETTORE TECNICO 

 Servizio edilizia privata 

 Servizio tecnico-manutentivo 
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 Servizio Urbanistica 

 Servizio Opere pubbliche gestione beni comunali 

 Servizio ambiente ecologia 

 Servizio istruttoria deliberazioni 

 

SETTORE VIGILANZA  

 Servizio Vigilanza e Commercio 
 Servizio Polizia locale amministrativa stradale giudiziaria.  

 Servizio messi 

 

L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato e/o 

determinato, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici. 

 
 

Lavoratori  

Funzionari e 
EQ 

Istruttori 
 

Operatori 
esperti 

 

Operatori 
 

Totale 

 

Donne 1  
(p.t . 18 h) 

3 
(di cui 1 t.det.) 

 
0 

 
0 

 
4 

 

Uomini  
1 

 
0 

 
0 

 
0 

 
1 

 

Totale  
 2  

 
3 

 
0 

 
0 

 
5 

 

La situazione organica per quanto riguarda i dipendenti nominati "Responsabili di Settore" ed ai quali 

sono state conferite le funzioni e competenze di cui all'art. 107 del D. Lgs. 267/2000, è così 

rappresentata: 

 
 

Lavoratori con 
funzioni e 
responsabilità art 
107 D. Lgs. 
267/2000 

 

Donne 
 

Uomini 

 

Numero 
 

1 
 

1 

 

Di seguito la CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE con le modifiche introdotte dal CCNL 

2019/2021: 
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Area 
professionale

Cat. 
Preesi
stente

PROFILO 
PREESISTENTE

NUOVO PROFILO                              
PROFESSIONALE

Declaratoria
Requisiti di 
accesso 

dall'esterno

OPERATORE 
ESPERTO

B3
  Collaboratore 
amministrativo 

CONFERMATO  
Collaboratore 
amministrativo 

Personale che nel campo 
amministrativo e contabile  e/o 
tributario e/o demografivco e/o 
socio-scolastico,  inerenti alle 
materie di competenza del Settore 
di assegnazione, provvede alla 
redazione di atti e provvedimenti 
utilizzando il software grafico, fogli 
elettronici e sistemi di 
videoscritture inerenti al servizio cui 
e' assegnato.  Provvede alla 
spedizione di comunicazioni ed atti 
, alla gestione della posta anche 
elettronica in arrivo e partenza. 
Collabora inoltre alla gestione 
degli archivi e degli schedari. 
Svolge funzioni di messo 
comunale 

Attestato di 
qualificazione 
professionale 
triennale. 
Patente di 
guida di 
categoria C o 
superiore. 

C1
istruttore 

ammnistrativo 
e contabile

CONFERMATO       
istruttore 

ammnistrativo e 
contabile

Personale che  svolge attività 
istruttoria e di supporto nel campo 
amministrativo contabile e/o 
tributario e/o demografivco e/o 
socio-scolastico  inerenti alle 
materie di competenza del Settore 
di assegnazione; cura, nel rispetto 
delle procedure e degli 
adempimenti di legge ed 
avvalendosi delle conoscenza 
professionali tipiche del profilo, la 
raccolta, l'elaborazione e l'analisi 
dei dati anche eventualmente 
coordinando altri addetti. 

Diploma di 
scuola media 
superiore di 
durata  
quinquennale 
eventualement
e specifico in 
relazione alla 
professionalità 
richiesta

C1 Agente di P.L..
CONFERMATO      
Agente di P.L.

Personale che svolge attività di 
prevenzione, controllo e vigilanza 
sul territorio in materia di polizia 
locale, urbana e ambientale, 
nonchè esercita le funzioni 
demandate dalle leggi nazionali e 
regionali specifiche di P.L.  
Esplicano ogni altro incarico loro 
affidato, nell'ambito dei compiti 
istituzionali, Svolge funzioni 
amministrative inerenti il servizio di 
P.L. e del commercio.. 

Diploma di 
scuola media 
superiore 

ISTRUTTORE
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Area 
professionale

Cat. 
Preesi
stente

PROFILO 
PREESISTENTE

NUOVO PROFILO                              
PROFESSIONALE

Declaratoria
Requisiti di 
accesso 

dall'esterno

D1
Istruttore 
direttivo

MODIFICATO            
Funzionario  

amministrativo e 
contabile

Personale che espleta attività di 
ricerca, studio ed elaborazione di 
dati in funzione dell'attività 
amministrativa e/o socio-
scolastica  e/o della 
programmazione economica 
finanziaria e/o tributaria, inerenti 
alle materie di competenza del 
Settore di assegnazione. 
Predisposizione degli atti per 
l'elaborazione dei diversi 
documenti amministrativi, contabili 
e finanziari di competenza del 
Settore di assegnazione; 
coordinamento di risorse umane, 
e/o unità organizzative e/o soggetti 
esterni, con responsabità di 
risultato di importanti processi 
produttivi/amministrativi. Se 
incaricato di PO/Elevata 
Qualificazione , svolge le funzioni di 
responsabile del settore di 
assegnazione

Diploma di 
Laurea in 
materie 
umanistiche/ec
onomiche/giuri
diche 

D1

                  
Funzionario 

tecnico 

CONFERMATO               
Funzionario 

tecnico 

 Personale che espleta compiti di 
contenuto specialistico in attività di 
ricerca, acquisizione elaborazione 
e illustrazione di dati e norme 
tecniche al fine della 
predisposizione di progetti inerenti 
la realizzazione e/o manutenzione 
di edifici e di impianti e/o di 
gestione e programmazione  
dell'ambiente e del territorio con 
coordinamento di risorse umane, 
e/o unità organizzative e/o soggetti 
esterni, Redazioni contratti vari 
relativi all’ufficio tecnico, Ordinanze, 
Statistiche del settore, Gestione 
territorio. Predisposizione atti e 
delibere relative all’ufficio tecnico, 
Servizi vari inerenti all’ufficio 
tecnico con responsabità di 
risultato di importanti processi 
produttivi/amministrativi. Se 
incaricato di PO/Elevata 
Qualificazione , svolge le funzioni di 
responsabile del settore di 
asegnazione

Diploma di 
Laurea 
rilasciato da 
Facoltà di 
Ingegneria o di 
Architettura ed 
eventuale 
iscrizione 
all'Albo

FUNZIONARIO  - 
ELEVATA 

QUALIFICAZIONE
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3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 

questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 

79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 

Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più 

inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

Si allega il Piano delle azioni positive 2023-2025 adottato con deliberazione di Giunta comunale n. 

16 del 13/04/2023 (allegato 3) e si riportano gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone 

di perseguire nell’arco del triennio: 

- Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; non ci 

sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 

- Promuovere al pari, opportunità di formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale, 

considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno alla famiglia;  

- Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni 

di disagio;  

- Promuovere la comunicazione delle informazioni sui temi delle pari opportunità.  

 
 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 
 

Riferimenti normativi  

Il lavoro agile nella pubblica amministrazione prende avvio  nella Legge 7 agosto 2015, n.124 

“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” che con l’art. 

14 “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche” 

stabilisce che “le amministrazioni, …, adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali 

per l’attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di 

nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano ai 

dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i lavoratori che se ne 

avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della 

progressione di carriera”.  

La successiva Legge 22 maggio 2017, n.81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 

subordinato” disciplina, al capo II, il lavoro agile, prevedendone l’applicazione anche al pubblico 

impiego e sottolineando la flessibilità organizzativa, la volontarietà delle parti che sottoscrivono 

l’accordo individuale e l’utilizzo di strumentazioni che consentano di lavorare da remoto, rendendo 

possibile svolgere la prestazione lavorativa “in parte all’interno di locali aziendali e in parte 

all’esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro 



20  

giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva”.  

Attraverso la direttiva n. 3/2017, recante le linee guida sul lavoro agile nella PA, il Dipartimento della 

Funzione pubblica fornisce indirizzi per l'attuazione delle già menzionate disposizioni attraverso una 

fase di sperimentazione 

In questa sezione del Piano l’amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di 

programmazione organizzativa del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative e nelle 

condizioni abilitanti descritte sinteticamente nelle sezioni precedenti.  

Al momento l’amministrazione non ha adottato il Piano organizzativo del lavoro agile. 

 
 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

3.3.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura 

le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento 

dell'Ente. 

Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali ha introdotto in momenti diversi taluni 

vincoli che vanno a delimitare la possibilità di manovra nella pianificazione della dotazione di risorse 

umane. Per quanto riguarda il numero di dipendenti, ad esempio, gli organi di vertice della P.A. sono 

tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, compreso quello delle categorie 

protette, mentre gli enti soggetti ai vincoli della finanza pubblica devono invece ridurre l'incidenza 

percentuale delle spese di personale rispetto al totale delle spese correnti. Si tratta di prescrizioni 

poste dal legislatore per assicurare le esigenze di funzionalità e ottimizzazione delle risorse per il 

migliore funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità di bilancio. Dall'anno 2023 

il fabbisogno del personale è inserito nel PIAO come previsto dalla norma. 

Riferimenti normativi 

L’art. 6 del D.lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.lgs. n. 75/2017, disciplina 

l’organizzazione degli uffici ed il Piano triennale dei fabbisogni di personale( PTFP), da adottare 

annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché 

con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica 

del personale in servizio, nonché della relativa spesa.  Il PTFP è stato riassorbito nel PIAO (Piano 

integrato di attività e organizzazione, introdotto dall’articolo 6 del Legge n.  80/2021, convertito in 

legge 113/2021).  

L’articolo 33, comma 2, del D. legge. 34/2019 “Decreto crescita, convertito in legge 58/2019 

determina la capacità assunzione dei comuni, e precisamente dispone “A decorrere dalla data 

individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni 
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possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali 

dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 

asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, 

al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 

percentuale, differenziata per fascia demografica, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate 

del rendiconto dell'anno precedente a quello in cui viene prevista l'assunzione, considerate al netto 

del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione”; 

Il DPCM 17 marzo 2020 avente ad oggetto “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 

personale a tempo indeterminato dei comuni” detta indicazioni cogenti in materia di determinazione 

della capacità assunzionale, in stretta correlazione con la concreta sostenibilità finanziaria, da 

applicarsi con decorrenza 20 aprile 2020. Il Decreto è stato  emanato in attuazione delle disposizioni 

di cui all'art. 33, comma 2, del D. legge 34/2019  convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 

2019, n. 58, al fine di individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra 

spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e 

la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del 

fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, nonché' ad individuare le 

percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i 

comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia; 

L’articolo 1, comma 557 della legge 296/2006 definisce i principi ed i vincoli in materia di 

contenimento di spesa del personale da parte dei comuni, definendo il tetto di spesa di personale in 

valore assoluto; 

Le linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la 

Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

L’art. 33 del D.lgs. 165/2001 nel testo da ultimo sostituito dall’art. 16 della Legge 183/2011, ed in 

particolare il comma 1 che testualmente recita: “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni 

di soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o 

alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’art. 6, comma 1, terzo 

e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone 

immediata comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica”; 

Calcolo capacità assunzionale 

Il D.M. 17.03.2020 individua, in funzione del numero di abitanti dell’ente, fasce di “Virtuosità” nella 

gestione della spesa di personale. Alla fascia di appartenenza del comune di Marzano la tabella 1 del 

citato D.M. individua una soglia del 28,60% nel rapporto entrate correnti al netto del FCDE e spesa 

di personale, utilizzando i dati dell’ultimo rendiconto approvato ovvero il 2023. 

Il Comune di Marzano si colloca al 16,40% del rapporto e pertanto ha a disposizione il 12,20% di 

capacità assunzionali. 
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Piano assunzionale 

La ricognizione annuale non evidenzia situazioni di soprannumero o di eccedenza di personale. 

La spesa del personale è inserita nel Bilancio di Previsione 2025-2027 e nel DUP 2025-2027. 
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La programmazione triennale dei fabbisogni di personale 2025-2027 è coerente con il permanere 

dell’equilibrio pluriennale di bilancio. 

Il Piano di fabbisogno di personale per il triennio 2025-2027 prevede: 

Anno 2025  

- n.1 unità a tempo pieno ed indeterminato profilo Funzionario EQ (ex cat. D) - Da coprirsi nell’anno 

2025 tramite mobilità. 

- n.1 unità a tempo pieno ed indeterminato profilo Istruttore amministrativo-contabile (ex cat. C) - Da 

coprirsi nell’anno 2025 tramite stabilizzazione. 

Anno 2026 

A condizione che in base alle facoltà assunzionali ed alle disposizioni normative sia possibile 

assumere tutto il personale: 

- n.1 unità a tempo pieno ed indeterminato profilo Istruttore amministrativo-contabile (ex cat. C) - Da 

coprirsi nell’anno 2026 tramite mobilità/concorso 

Anno 2027  

Nessuna assunzione 

Nelle more dell’attuazione della programmazione si ritiene opportuno: 

- coprire un posto di lavoro a tempo pieno determinato di istruttore amministrativo e contabile (ex 

C1) per supporto al Settore Risorse e Servizi demografici. 

 

3.3.2 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – La formazione del personale 

La formazione assume un ruolo fondamentale nella valorizzazione del patrimonio professionale 

presente nella pubblica amministrazione. L’articolo 7, comma 4 del decreto legislativo n.165/2001 e 

s.m.i.  prevede che “Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e l’aggiornamento del 

personale, ivi compreso quello con qualifiche dirigenziali, garantendo, altresì, l’adeguamento dei 

programmi formativi, al fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della pubblica 

amministrazione. 

Il ruolo fondamentale della formazione del personale all’interno degli enti locali è stato evidenziato, 

anche, nel nuovo CCNL del comparto delle Funzioni locali, sottoscritto il 16 novembre 2022. La 

nuova disposizione contrattuale (capo V artt. 54-55-56) considera il personale un patrimonio da 

valorizzare, destinatario di azioni formative in relazione all’utilizzo di nuove tecnologie ed alle 

innovazioni intervenute per effetto di disposizioni legislative. 
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Nell’ottica di valorizzare e potenziare le attività di formazione del personale delle Pubbliche 

Amministrazioni, il decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124 “Disposizioni urgenti in materia fiscale e 

per esigenze indifferibili” convertito in legge 19 dicembre 2019, n.157, ha abrogato, con decorrenza 

1° gennaio 2020, i limiti posti sulle spese di formazione previsti dall’articolo 6, comma 13, del decreto 

legge 78/2010. 

Il Comune di Marzano stabilisce che le iniziative di formazione riguardano tutto il personale 

dipendente dell’Ente. 

I dipendenti che partecipano alle attività di formazione sono considerati in servizio a tutti gli effetti 

ed i relativi oneri sono a carico della stessa amministrazione. 

Le attività sono tenute, di norma, durante l’orario ordinario di lavoro. Qualora tali attività si svolgano 

fuori dalla sede di servizio, al personale spetta il rimborso delle spese di viaggio, ove ne sussistano i 

presupposti. 

Il Comune di Marzano cura, per ciascun dipendente, la raccolta delle informazioni sulla 

partecipazione alle iniziative formative attivate, concluse con accertamento finale delle competenze 

acquisite. I correlati risultati saranno collegati ai percorsi di carriera professionale. 

Nel quadro sopra delineato, il Comune di Marzano, nel rispetto delle norme di legge e contrattuali 

vigenti, incentiva e favorisce le misure volte ad accedere a percorsi di istruzione e qualificazione del 

personale mediante l’utilizzo di permessi e, anche, aspettative non retribuite per il diritto allo studio. 

Il ciclo della formazione del personale prevede le seguenti fasi: 

-rilevazione e analisi del fabbisogno formativo: questa fase viene gestita dalla struttura preposta alla 

formazione del personale, sulla base delle proposte formulate dagli Amministratori, dai Responsabili 

e dagli stessi dipendenti; 

-progettazione della formazione: in questa fase vengono definite le metodologie formative (corsi di 

formazione di base, corsi di aggiornamento, corsi di riqualificazione, corsi di specializzazione, corsi 

di perfezionamento, giornate di studio, seminari) e le modalità di svolgimento (corsi in aula, 

formazione a distanza etc.); 

-gestione: la struttura competente in materia di formazione del personale cura la concreta attuazione 

del piano formativo; 

-monitoraggio e valutazioni: al termine di ciascun percorso formativo verrà effettuato un 

monitoraggio dell’attività svolta al fine di avere un riscontro oggettivo ed eventualmente apportare i 

necessari correttivi per le successive esperienze. 

L’intervento formativo riguarderà, per il triennio 2025-2027, tutte le aree come da piano formativo 

che si allega quale parte integrante del PIAO (allegato 4). 
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Il monitoraggio della sottosezione “Valore pubblico” e “Performance” come stabilito dagli artt. 6 e 

10 del D.Lgs. 150/2009, in coordinamento con quanto previsto dal vigente Regolamento sul sistema 

di misurazione, valutazione e trasparenza della performance dell’Ente, si realizza nei momenti di 

rendicontazione degli obiettivi strategici e gestionali e in presenza di eventuali interventi correttivi 

che consentano la ricalibrazione degli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare 

l’assetto dell’organizzazione e delle risorse a disposizione dell’Amministrazione. 

 

Le rendicontazioni troveranno rappresentazione nei documenti del Rendiconto di Gestione e della 

Relazione sulla Performance, approvati rispettivamente dal Consiglio e dalla Giunta Comunale. La 

relazione nello specifico dev’essere validata dall’Organismo di valutazione ed evidenziare a 

consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti 

rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, 

e il bilancio di genere realizzato. 

 

L’attività di monitoraggio della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è articolata almeno a 

cadenza semestrale, al fine di consentire opportuni e tempestivi correttivi in caso di possibili criticità, 

in particolare a seguito di scostamenti tra valori attesi e quelli rilevati attraverso gli indicatori di 

monitoraggio associati a ciascuna misura. In particolare, verranno monitorate tutte le fasi di gestione 

del rischio al fine di poter intercettare i rischi emergenti, identificare i processi organizzativi 

eventualmente tralasciati in fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per l’analisi e la 

ponderazione del rischio e verificarne la funzionalità a fronte di cambiamenti sopravvenuti. 

Il monitoraggio è effettuato dalla struttura di supporto del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT). 

 

In relazione alla sezione 3 “ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO” il monitoraggio della 

coerenza con gli obiettivi di performance sarà effettuato da parte del Nucleo di Valutazione. 

 

 

4. MONITORAGGIO 
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Sottosezione del 
PIAO 

Modalità di monitoraggio Riferimenti normativi Scadenza 

Sezione 2: Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione  
2.1 Valore Pubblico Monitoraggio sullo stato di 

attuazione degli obiettivi 
strategici e operativi del 
Documento Unico 

Art. 147-ter del D.Lgs. 
n.267/2022 

Annuale 

2.2 Performance Monitoraggio periodico, 
secondo la cadenza stabilita 
dal “Sistema di misurazione e 
valutazione della 
performance” 

Artt. 6 e 10, D.lgs. n. 150/2021 Annuale 

2.3 Rischi corruttivi e 
trasparenza 

Monitoraggio periodico 
secondo le indicazione 
contenute nel PNA 

Piano Nazionale 
Anticorruzione 

Periodico 

 Relazione annuale del RPCT, 
sulla base del modello 
adottato dall’ANAC con 
comunicato del Presidente 

Art. 1, co. 14, L. n. 190/2012 15 dicembre o 
altra data 
stabilita con 
comunicato del 
Presidente 
dell’ANAC 

Attestazione da parte degli 
organismi di valutazione 
sull’assolvimento degli 
obblighi di trasparenza 

Art. 14, co. 4, lett. g) D.lgs. n. 
150/2009 

Di norma primo 
semestre 
dell’anno 

 

Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 
3.1 Piano dei 
fabbisogni di personale 

Coerenza con gli obiettivi di 
performance 

Articolo 147 D.lgs. n.267/2022 Triennale 


